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Borgo San Cristoforo sul Colle Vecchio 

Notizie storiche del Colle e del culto locale del Santo 

Nella toponomastica geranese, incontrare un "Colle Vecchio" 
potrebbe far pensare ad un antitetico colle "giovane o nuovo" che gli 
~orgc sulle vicinanze. Nel caso nostro, invece, il Colle Vecchio. 
successivamente nominato '"C 'ol/e Vecchio di 5ìon Cris/(dòro" (1200 
ca, l. sta solo ad indicare un territorio geranese della Valle del 
CìiO\ enzano ben conosci uto e già abitato, secondo i reperti (1- II d.c.). 
dai Romani. 

Il Fiumicino o Giovenzano che nasce e scorre sulla valle 
omonima. per gli storici, è l'estremo corltìne dei Latini coni Sabini 
(Tivoli, lato Ovest), Equi (Marano Equo, lato Nord) ed Emici-Volsci 
(Bellegra. lato Est). I Romani scoperta c occupata l'ubertosa valle ne 
assegnarono, come era loro costume, lc terre ai veterani di guerra e alle 
loro famiglie: i Giovenci (da cui il Giovenzano e vallc),i Pisoni(presso 
Pisoniano). i Loriano o Lorano (Prele Lorano, Collacchi, ecc .. ). i 
C'ioci (fontanile di Ciocio. Muraglia, ecc ... ). i Pompuli (Poggio e 
terremi degradanti verso Maranera), i Semproni (Sampriniano, S. Anna, 
S. Sccondina, ccc ... ). i RutTo (Monti RutTi c adiacenze). ecc., da qui i 
toponimi latini disseminati sul territorio (v.: Se/eva~-silva, Chiacc-cliva, 
C'hill=clivum. ('islernel/a, Palrinigliu, Purzinniru, PrataA1aillri, 
.Iumura. ecc.). 

Un reperto di epigrafe funeraria, trovato alla sommità del Collc 
Vecchio. dove vi era un sepolcreto formato almeno da una tomba 
monumentalc, atliancata da inumazioni, segnala più volte lo stesso 
gentili7io decurtato: .. .. )upius, senza poterne leggere il nome. A questo 
sconosciuto o alla sua famiglia poteva appartenere l'area del Collc 
contluente sul prato di Santa Anatolia (vasca e pozzo,resti di duc tombe 
monumentali del JI sec. inconrporati nclle mura perimetrali dl.:lla 
chiesa,tre inumazioni con laterizi dell'epoca), il Colle medesimo (rocchi 
di colonne c loculi funerari.cunicolo per raccogliere l'acqua) c la 
}-ontana Vccchia (v.: vasca sotto l'attuale scde stradale.colonne e 
capitelli). Sul Colle Vecchio, la Tabula Pellntigeriana (cartina di strade 
romane del Il sec.) fa conllllire la diramazione della Via Prenestina( da 
Genazzano-S.Vito-Pisoniano-Gerano)che qui si biforcava verso Trebula 
SufTcnas( presso Ciciliano) e verso Carsoli; la strada romana infatti. 
dopo aver toccata l'area di Trellannm-Gerano (crinale del Poggio 
lkgradantc verso Maranera) giungeva sul Colle, dove si divideva per 
servire con un tronco Trebula Suffenas incuneandosi verso la valle del 
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futuro Sambuci ed un altro tronco dal sito di S.Anatolia proseguire 
inerpicandosi verso Rocca Canterano, Marano Equo, ecc. Ecco perché, 
nel riassetto dei fondi terrieri della Massa Giovenzana, nel VIe secolo 
S.Gregorio Magno, erige nella zona una Curtis Domnica (azienda 
agricola) e la Chiesa di S.Anatolia, di proprietà del patrimonio di 
S.Pietro, dentro la Colonia Trellana capoluogo della Massa. 
Anche il prato di S.Anatolia, che fiancheggia il Colle Vecchio (lato 
nord-ovest) ripartito dal bivio della strada Prenestina vanta origini 
romane, rientrando nell' organizzazione fondiaria di qualche villula 

rustica (azienda). Nella prima decade di Luglio accoglieva facilmente le 
"nundinae" mercato zonale permesso dal senato romano, poi, con la 
cristianizzazione e l'innesto viario Gerano-Subiaco e Gerano- Bellegra, 
utilizzato a sede della '~fiera" di merci e bestiame per la ricorrenza della 
patrona S. Anatolia (9-10 Luglio). Intanto nella chiesa dedicata alla 
Santa, sempre di proprietà del vescovo tiburtino (fino al 1639), viene 
sottoscritta una prima pace,il 16 maggio 1169, tra i feudatari il conte 
Ruggero di Tivoli e l'abate Simone di Subiaco, che si dividono i beni 
terrieri di Gerano, secondo quanto stabilito nel 1077 dal Papa Gregorio 
Vllo. I monaci sublacensi o meglio gli abati dell'Abazia (Stato 
autonomo baronale) per non essere esclusi dall'economia non solo 
tieristica, costruiscono sul Colle Vecchio una chiesa dedicandola a San 
Cristoforo. Tre pergamene, due del 1339 ed una successiva di conferma 
del 1345, certificano la cessione di questa chiesa e beni annessi, al 
monastero del Sacro Speco, per l'accoglienza dei numerosi pellegrini e 
il sostentamento dei monaci. Il 14 marzo 1339, il priore del Sacro Speco 
Giovanni di Perugia ne prende possesso, ricevendo le chiavi e venendo 
introdotto nella chiesa dal monaco Pietro di Leone, delegato all'atto 
dall'abate Bartolomeo IL Tra il 1436 e il 1565 nei registri dell'Abazia 
sublacense (governata da abati curiali o cardinali commendatari) ancora 
vengono elencati i beni terrieri della chiesa ormai fatiscente, situata sul 
colle della contrada di S. Crìstoforo;tra le proprietà nella contrada, 
tigurano vigne e terreni seminativi, entrambi di capacità di circa sei 
rubbie. 
Altro contrassegno del Colle Vecchio, è il possedere alla sue pendici 

(tagliate solo agli inizi del novecento dalla rotabile Empolitana 
Seconda) ., una cava di puzolana o pizzulana det/a Arnaru della 
Comunità, di coppe quattro ", dove si estraevano anche quei blocchi di 
"cappellacciu "( arenaria scura), ancora in evidenza sugli spicoli , archi 
e facciate degli edifici. 
Nel 1581 il vescovo Annibale De Grassis, trova la chiesa priva di tetto, 

diroccata e con il reddito ridotto a venti scudi. Nei decreti di visita 
ordina che: "venga eretto nella chiesa di S. Maria, un altare in onore di 
S. Cristofòro, con una pittura parietale, raffigurante il Santo, con tutti ì 
dovuti ornamenti e con l'obbligo di celebrarvi una volta al mese ". 

Notizie storiche di S.Cristoforo Martire 
Tanta la venerazione per il santo nel medioevo, ma poche le notizie 
sulla sua vita. Secondo la tradizione occidentale, Cristoforo (dal 
greco:portatore di Cristo) viene martirizzato in Licia (Turchia) nel 250, 
durante la persecuzione dell'imperatore Decio. E' colui che avrebbe 
portato sulle spalle traghettandolo sulle acque di un fiume, un bambino 
che poi si rivelò Gesù. La prima basilica, a lui dedicata risale al 452 
nella 8itinia; mentre il testo più antico degli Atti della sua vita o Passio, 
è riconducibile oltre al VII secolo, Il Martirologio Geronimiano riporta 

ielti A. Maria, Cappella 
l/erdiana, Fralo Eleonora, 
Ciaralli Eleonora, Mereu 
Renata ed altri adulti 
(come vocaholario dialet­
t(J Ie vivente). /\/\/\/\/\Iv\/\/\ 

/\/\/\/\Iv\/\/\/\/\/\/\/\/\/\/\/\/\/\/\/\/\/\ 

"E..STA TE CON 
N01". Iv\M / Riorni di 
agosto(-/-26) sono stati di 
jìlOco, non solo per la tem 
peratllra eccessiva ma per 
gli appuntamenti da onQ 
rure. L'Amministrazione 
Comunalele e le Asso­
ciazioni scese in campo, 
hanno dato vita a 
giornate, fedeli a quanto 
proKrammato:" migliora­
mento della qualità della 
vita sul territorio, crescita 
sociale-aggregativa, poten 
ziamento della vocazione 
culturale e turistica del 

paese". "Tra le JR mant/è­
stazioni del calendario.ol­
tre alle celehrazioni reli­
Kiose, segnaliamo:(il 5) 
Presentazione de! Iihro 
"se lIé pacienzia ju témpu 
hhonu arriva "- poesie in 
dialetlO di d. Giovanni 
('., da parte del pf(~fA. f\dQ 

reschini,' (il 7) Recital "S. 
Antonio di Padova "o 
cllra del! 'A. C. Trellanum: ( 
il JO)8pellaColo di danza 
con R.Paganini:(l'!I)Pa5­
segKiata Kastronomica 
"Magnata agliu Palazzu"; 
(il !3)Dis('o Bosco a cura 
dell 'Ass. Giovanile Ghera­
no.\': (15)('accia la tesoro: 
(!6)( '(mcerto Banda Mu­
sicale "Amici della Musi­
ca ":(17)M Masini in con­
certo: (/8) Teatro Dialel/a­
le del! 'Ass. Teatrale C'om­
pugnia da 'Nghelto "nel 
decimo spettacolo in Pia~ 

za: (20)SìJeltacolo musica­
le "Buonenote Live ",alla 
tromha il maestro A. De 
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/'mpris:(]2)ru cillà dci 
/]wl1hini Gon/ìahilU23) 
Uiochi po/wlari;( 'hiusu­
J'(f ('orso di ('un/o O: Di 

(;iorgio).(2.J) MedieraI 
(·onril'illl11. cena l1u!di('­

l'LIlc:(25) Scruta Astrono­
mico (/1strofìli flij>j)ar­
cm: (26)Sil11/wsio e TOf71­

ho/a /w{',\una/ìl1a!e. 
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PENSIERO DEL MESE l 
"Se guardo il tuo cielo, 0- l 

pera delle tue dita, la lu- I 
na e le stelle che tu hai ! 
fissate, che cosa è l'uo­ l,' 

ma perché te ne ricordi e 
il figlio dell'uomo perché 

te ne curi? Eppure l'hai l 
fatto poco meno degli I 
angeli, di gloria e di l 
~~:;.~.~~~.~!:.:~.::~.~.~. I
 

il martIrIo e pone la festa di S.Cristoforo in Licia. nella città di
 
Samon(di incelia localizzazione), al 25 di luglio(in oriente,9 maggio).
 
[n onore del martire orientale, sia in oriente che in occidente, sorsero
 
numcrose chiese. monasteri e istituzioni con lo scopo di aiutare i
 
viaggiatori che dovevano superare difficoltà naturali di vario genere; da
 

noi i[ culto si diffuse particolarmente in Austria. in Dalmazia e 111
 

Spagna.
 
I:' annoverato tra i quattordici santi ausiliaturi. cioè invocati in
 
occasione di gravi calamità naturali ed è patruno di pellegrini.
 
viaggiatori. automobilisti. ferrovieri, facchini, fruttivendoli; invocato
 
contro la peste e la morte improvvisa.
 

La Legenda Aurea scritta da Jacopo da Varagine nel sec.xlII, rende
 
celebre il santo, descrivendolo come un giovane gigante in cerca di
 
servire il signore più potente. Nella ricerca e nel servizio di vari
 
personaggi, Cristoforo aprende dallo stesso demonio che Cristo è il più
 
fOlie di tutti; istruito da un pio eremita sui precetti della carità, per
 
esercitarsi su tale virtù e preparasi al battesimo, scelse una casa sulle
 
vicinanze di un tìume con lo scopo di aiutare i viaggiatori o pellegrini a
 
passare all'altra riva. Finchè una notte un grazioso bambino, lo pregò di
 
lraghcttarlo; il santo se lo caricò sulle spalle. ma più si inoltrava
 
nell'acqua, più il peso del bambino aumentava e a stento, aiutandosi col
 
grosso e lungo bastone, riuscì a guadagnare l'altra riva. Qui il bambino
 
si rivelò come Cristo e gli profetizzò il martirio a breve scadenza.
 

Censi G. 

Notiziario
 

./""\
( , 

I 

(a cura di Benedetto Di Pietro) 
/\1\ I\I\,\J\/\I\I\1\1\/\1\1\1\1\1\1\1\1\1',1\1\ 1\1\1\/\ 1\1\/\1\1\1\1\1\1\1\1\1\1\1\/\1\/\1\1\1\1\ 
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S. ANTONIO DI PADOVA: IL 
PREDICATORE COI MIRACOLI ­
una voce fuori dal 
immancabile nell'agosto 
recita! sulla vita di 
venerazione popolare 

coro. Appuntamento 
gerancse quello del 

uno dei Santi della 
genlllese. Quest'anno 

ahhiamo ripercorso le tappe principali della vita 
di S. Antor:io di Padova, il Santo anzi il 
Predicatore dei miracoli. il suo ricchissimo 
pensiero c lo straordinario impegno nel campo 
sociale. ecc lesiale e culturale. La 
rappresentazione. tratta dal lavoro di don G. 
Tamilia e dal film di li. Marino, ha visto la 
collahora7.ionc del Comitato Festeggiamenti 
S.Rocco 20 l 2 con l'Associazione Culturale 
Tn.:llanum e con: Andrea Proietti nel ruolo di S. 
Antonio. i 4 narratori Anna Rita Felici. Severina 
Carpentieri. Antonclla Lombardozzi e Lidia 
Pl'Oietti. Poi tutti i vari personaggi con Giuseppc 
Di Priamo. Maria Rita Censi, Manuel Proietti, 
Vincenzo Priori. Gabriella Viotti, Tommaso 
Spagnuolo. f\·/lario Mirone, Matteo Di Pietro. 
Lorel1l'.o Proietti. i\nna Maria e Anacleto Proietti, 
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Luciano !krtoldini, Maria Placidlni, Alessandra 
Ckmenti, /\nna Rita Felici, Maria Rosaria 
Placidini, Tony l'dici. Maurizio De i\ngclis, 
Giuseppe l'ralo. Notevole, sentita e allegra la 
parlecipazione di tantissimi bambini tra cui Sofìa 
Valcntini nel ruolo di Gesù bambino, poi 
Gabriele Valentini. Giada ed Emanuele Proietti. 
I.uigi Bertoldini. Gabriele Campese. Marta 
Sahatini. Valeria Mcmco. Gianluca Di Tomassi. 
(ìabrieJc e GianMareo Latini. Francesca e Alessia 
('cnlLlt'elli, Luigi ed Elisa Santori, Sofia 
Cacciagucrra. ElisabeLLa Fralo. Giovanni Eumeni, 
Aurora e Sona EUll1enì, Martina Mirone. Michela 
cd Uena Raponl'. Rachele Proietti. All'ssandro 
Capotosti. Costumi di M. l'eresa Santolamana, 
leslo c R('''ia di Sl'bastiano Placidini. ;:, 

vvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvv 

"Accantu doppu ....so 
passati dieci anni" 
Piazza <lfrollala. tanti applausi e grosse risate per 
l'ormai tradi/.iona1e appuntamento con iI teatro 

dialettale geranese. portato in scena dalla neonata 
C'ompagnia da 'Nghetto (responsabile Marilena 

Ficorella) Dopo l'intervento iniziale di Don 
(ìiovanni c la presentazione a cLira di Antonella 

l.ombardozzi. si sono susseguite Il' 12 scene per 
un divertil1lcnto andato avanti tino a tarda notte. 
Oltre agli attori più 'consumati', da registrare 
l'ottima perfollmlllcc dei ragazzi dcI Centro 
(ìiovani GIAC. Di seguito scene. attori 

c ... maestranze: 1) Gliu ReJloggiu, la Rugml e la 

Burzanera: Matleo Di Pietro. Tommaso 
Spagnllolo.!\l<lrio !Vlirone. Anacleto Proietti. 
Luigi Paolo Santarelli.riziano Giulianella. Carlo 
l.uni. ImanueJc Dc Angelis. Mariano 
('acciagucl r3, Anna Maria Proietti. .Maria 
(ìiovanna Di Muzio.Sara [Jroietti, Chiara 

I)'ignazi.< 'Iara Tirclli. 2) La Classe degl'Asini: 

Miclll'k Cacciaguerra, Giacomo Di 

hilvi,I,Manuei Proietti, Paolo D'armini. Agata 
Placidini. Maria Rosaria Placidini. Alcss<lndra 
C1cmenti. 3) .Ju Sartu: Enrico Spagnuolo. 
l\ndrea Proieui. MariJcna Ficorella. 4) 
Cappuccetto I{ossu: Andrea Eumeni, Michele 
Cacciagucrra. Enrico Spagnuolo. Paolo D'armini. 

J\.1<lnucl Proietti. Cìiacomo Di Fulvio, L.idia 
Proil'tti. 5) Ti .1'Aggiusto Ico: Andrea Proietti. 

Maria Rosaria Placidini. Benedetto Proietti.6) La 

Compagnia I>a'Nghetto (canzonc): Antonello 

FlIbelli,Andrea Proietti. Marilena I icorella. Lidia 
Proietti. Maria Rosaria Placidini (ballerina). 7) 

La Matassa e La Piura: Anna Maria Proietti. 
Chiara D'Ignal'.i. Maria Giovanna Di Muzio, Sara 
Proieui. CJara Tirelli. 8) .Ju Chirurgo Distrattu: 

M<lrilena Ficorella, Agata Placidini, Benedelto Di 

Pietro. 9) Anziane nello Spazio: Enrico 

Spagnuol0. Andrea Elimeni. Giacomo Di Fulvio. 
Andrea Proietti(voce fuori campo). lO) Il Piccolo 

Ricattatorc: Andrea Proietti. Alessandra 
Clementi. Michele C'aeciaguerra. Manuel Proietti. 

11) La Pasticca: Antonello Fubell i. Maria 
Rosaria Placidini. 12) StorneJ1ata Finale 
(p,"cscntazionc dci hl Compagnia): Andrea 

Proietti. Marilcna Ficorc!la. Fisarmonica: 

Sch<lstiano Placidini, Natale Savini. Chitarra: 

Paolo D'Armini. Suggeritrici: Annarila Felici. 
;\ntonella Lombardozzi. Staff: Gianni Felici, 
Rosetla h:lici. Alherta Felici, Savini Maria 
Serena, Maria Teresa Santolamazza. Eleonora 
Fralo. Giuliana Felici. Renata Mereu, Tiziana 

PiSé1l1clli, Toni Felici. Savini Natale. Sebastiano 
Placidini. Monta~gio Palco: Ditta Sandro Di 
Pietw,An tonio Proietti. Fonico e suoni: Ivano 

Massotti. Lorenzo Spagnllolo (aiutante!). Il tutto 

coordinato da Enrico Z Proietti. Cìrazie c 

complimcnti a tutti!!!!!! 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

ArTIVITA' DIDATTICHE 
Sono ormai tre anni 

che !" Amministrazione Comunale organizza 
: dunlt1le In rassegna estiva dei corsi didattici per 

hambini: partendo da quello di pittura con la 
pitlncc Stefania Pinei e passando attraverso le 
tecniche di preparazione della pasta fatta in casa 
ill1partile dalla concittadina Pisanelli Maria. si è 
giunti. quest'anno, al corso per ravvicinamento 
;dla disciplina del l'anta a cura del Soprano Tania 
cii Cì iorgio e Alessandra Fusco. Diversi gli 
argomenti trattati nel corso e terminati con un 
"<1~!gio in Piazza degli Eroi per la gioia del 
puhbl il:O ma soprattutto per i genitori che hanno 
,,!:,[o i loro Jìgli impegnati in una splendida 
,-, ..... ihi/ionc canora. Ulteriore e tanto atteso 
;lppUl1tarnento che ci ha lasciato ... "Sotto un 
(ic!,) di SleJk" è stata la serata astronomica 

curala dal (ìruppo Astrofili (lipparcos. Patrizi V. 
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SCHEOA STORICO-LETTF.RAIUA
 

Gentilezza
 
(OLI! r(lIll(/I1~(I-s{(}rico .. Gli ultimi soldati del Re" 
di Eugenio Corti: Due olli uffìciali dell 'esercilo 
i{oliw70,u piedi e in horghese.lusciata lo jètcoltà 
(Ii soltllll i di lorf7ore o ca\'([ o di seguirli in 
lhhru::::o, il 13 .Icllemlm: 19.J3, porlono da 

Nell/l/lo ( ('is{er/la ('olmonlo/le) per giu/1gere o 
(,'er(/l}(l il giorno 15. peregrinondo per vie 
secondorie e spe.\so /1ol7/nrvundo paesi ospi{oli). 

"Tutto tjucl giorno camminammo: dapprima sul1a 
solida strada asfaltata che attraversava il paese, 
poi lungo strade minori del Lal'-io interne. non 
asfaltate c perciò polverose, alcune però 
mirabilmente ombreggiate da grandi querce; 
linehl' prcs~() Cìcrano ci wnne in qualche modo 
indic,}t;] lIna via agli Abruzzi. lIno sveglio 
ragazzo, adLlitandoci 13 calena appenninica, 
ahhastan:la alta, al cui piede eravamo ormai 
giunti, disse: ;\1 di lù di questa montagna c'è la 
valle dcII" /\nicnc; risalendo il lìu1l1c verso la 
sorgente SI arriva ad lIna mOlltagna più alta di 

visihik '. era accorsa da un campo alpestre alla 
nostra \ll LI Iati iera, e pazientemente ci attende\, a, i 
piedi nudi tra le pietre. Ma ciò che aveva in cuore 
IL' pungeva più delle pietre. Quando le fummo 
\icini ci chiese: "Donde ne vcnite, tìgli miei'?". 
f'accndo alt: ""Da Nettunia'" le rispondemmo. 
.. i\ vete incontrato qualcuno laggi ù proveniente 
dalla (irecia? Sapete cosa è successo ai tigli cii 
IlltlnHna che stanno in GreciaT. domandò, c 
selva allendere la nostra risposta scoppiò a 
piungerc"(c. :Pag. 53 - Eugenio Corti - Gli 
Ultimi soldati del Re). I~. strano trovare un luogo 
conosciuto in un romanzo, ma è bello leggere 
queste righe nel meconto della risalita dell'Italia, 
cl;\ rark dell'esercito regolare - il "Corpo italiano 
dì Liberazione (eIL)" - dopo l'otto settembre 
I(),n con gli "Alleati", lìno a quasi tutto il 1945. 
Corti è l'aulOrc del Cavallo Rosso mentre qui 
r~leCOl1ta la vicenda spesso ignorata dalla 
storiogralia "uHìciale" riguardante la 
"Liberazione" che, invece, accentua il ruolo dei 
"Partigiani". rossi () bianchi che siano, al punto da 
dinll'nticarc l'aiuto giunto dall'estero, Corti ci 
1l'stimonia cosa vissc chi, per senso del doverc e 
dcll'l lèdcltà alla rarola data a una monarchia 
traballante e a un governo confuso e pasticeione, 
rimaneva delle far:l.e annate legali della Nazione. 
dopo la disj~ttta in Russia clcl dicembre del '42. 
Ora riguardando il quadro alla destra del'altare di 
S~lIlta Maria. sulla guerra a (jerano, meglio 
comprendiamo la speranZ<l che lì è raffigurata. 

Fcdcrici Gio\'anni 
~n~~n~An~n~A~AnAAAAAnAAAAAAnAAAAAn 

Da ({Gli Anni '40 a Gerano" 

L'asta Comunale 
(in {Cl11pO l 'C/ullIU pcr le necessilù dello 

l'o!Jola::iot/c urrtWI\'(f 1/1 paese allrcl1'erso 
l'ocqucdollo cOl1lunalc che conl'Ogliamlola dalle, 

wrgcllli di /vfaranera lo faceva sj.;orgare dallo 

tii/l{onu dellu Pia::::(/. Da qui le donne. con le 

conche, la IJrelevavono facendola arrivare fìn 

den{l'o le casc Il !JI'o,l!,resso. CO/1 l'aumen{o delle 
I/ccessità c dei conslIIni, cos{rinsc gioC(!!ol'za ii 

{'OI71I1l/l' a fare ricorso, I)er la f àrlli{lIra, 

all',kquei/ollo del,)'em!Jril'io. dolando il paese di 

/II/O 11111J\'a (' IJiù lIIodernu refe di dislrihu:::ionc 
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1)(IIIII)e I)er sol/el'01/lunlo SL'i'!J(//Oi i! quunl'U/lro, de//I/ jJl/lrOIlO SAnl/!olil/lul prolo, il 7/0 7 clisco­

(jllcslU l';ce/1(l(/ si ri 1(/ a/ le1/11 H) il1 Clli 111110 /eClI cd aperlura del har, Hm7 cen([ e s!!l'o/a t!an­

Il'!L'slo no/} c'ero e /'linico (fClIUO de/ l}(Iese ero :1111/,' ()-I ():() :Ierrizio hor-rislorul1le per /0 fiera,
 

Iluc//u lJi'O\'cll;Unle dulie sorgell/i di iHaru/1ero. il .28..:.21l'{L?;' sempru 1/1 l>rolo SUgl'a dl'gli Slm::.::o­

prc!i ('011 / 'ingresso nc!vi)'o delle seru/e (//1111111­
/lu//e (Iliol/ro cal1nel/e i/ gi!l/o uru cOl1linuo l:' 

ciole per ogoslo du/ whel/ol1e ('of/1unole, /a Pro­
/'l'nudelol jì I1i\'u a/ /iJl1/ul1 ilI:' , s;lo ali 'ingresso 

l.oco /}(f co/la!Jor% u!!ivo/l1en/l' con l'Ammil1i­
del jJOUI('. (jlli 1'1:'11 i l'a usulo nOI1 per 1fsi 

I/r(l7.io/1l!, il ('enlro Anzion;, i/ ('oll1ilolo d; 
1llil17l'nlol'!. l)ill/loSIO per l'uhheveruggio del/c ,\ Rocco L' l'Ass. (i;O\'l/ni Ciheroos, per lo riusci/a 
!Jesliu In linu li! UClIl/(:' re/1m! venivano dello ,,,'erulu degli Arli,lli, CCl1a Medicm/e, Rossc­

cOIll'ogliwl' .... F' u (Il/USIO jJunlo chu cl1lro--.ne/ ~11lI (;oslronol1l;co, ('L'110 /lnzio/1i. (Tiù nello 

rico/'do I 0.1'/0 che .l'i s)'olguvu il1 ('Ol11l1ne jJL'i' ·1'iul1;one del prossimo Direllivo, .l'i pensa anche a 

come I)o/er progrwl1l11(/i'l' /0 sa/vogul/rdia 1/0/1/'ini::.;o di ogni Oll110 e chI:' o.l'segl1o\'o i vincilori 
.\()lo ddll! !rudiziolli popo/ari lipiche, civili o

1II,I',ll:'gl/(cionu precurio 17('1' 1111 anno dcI/e UClIIN 
re lig iose (iII luminulo, presepi. corne1'ole, sciurre, 

di rifili/o e de; due forni, quel/o di ,I.,'on/({ tl1ario u 
CCC), ma cII/luroli (festa degli alheri. (Jera!7o­

IllIe//o di '\'(1/1 !-orell::;o. Lo \\'o/gil11l'n/o del/ A.I'lo folo ;11 cur/olino, rl/.lsepw pos!o e do/ci, vino­
1'1'1I o/ ri('ordo un cvenlo. (i/i sloccelldoli, ; sunzo 1)Ii( i,lI1l/lluful I i (/r! igiwllIlo, ecc. Lidia Proietti 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA~1(II'oro, i cl/riosi onche o (11Ie! 11:'11If7o non
 

l/7ut!,'I/)'uno Ih'rcilì 01 g;orno/issulo II/l/i in ('OI11U­


/7(' .·11 /1/1'010: Il segrelorio ('ol11l1lw/e, l'opp/icolo
 

rtlIJI)/,csenlol1/i del ('ol11une, Di qua
 

('lIllcor/,enli e noi /lIlli curiosi, Il sislel11u eru
 

(1 111.'/10 cwiddcllo dello cundclo l'ergine,
 

e 'ollsis/e1hl ;11 1/110 piccolo !ovo/el/O sullo (IU(tle
 

l'l'/1i1'WIO conliccl/!i in hell 'ordi/1e dei cl'rini, Se
 

uccelule1'llIw IIIW o/la 1'(>110 e durantl' il CO/1sumo
 

(h'/lu /io/lll77el/o i cO/1corren!i U\'l'V(1J10 il lem170
 

IlL'i' forml/lUl'l' le o/ferIe al riulzo, Si a/1dava
 

{/l'II/1I; così /{n (1lWndo /0/10 U11 'offer/o e I/CCC,\'O
 

w/ ,1//( cClsivo cerino nessuna ri,lpOl1dfV(/ Il (1IIcs!a
 

II/III/W /I ricordo 111 '(> /erl7lo ([/1 '(/ggilldincione
 

0'1'// 'OCI/ilii che /oc('() li ,,'or f~'milil}, ,,,'e /1L' selTinì
 

per l'irrigazione dello Torre c per le /1l'C(',lsilà del
 

71/()17!l/!/(), I~I} Sll!Sso {J!'()cedime/110 per l'aslo de;
 

/1)1'/1;, .11/0 /i//e li! sO/;lc ch;occhierc, lc
 

cu//grul/l!ccioni i cOllllllcnli. ( v.: Le orme,
 

PisandIi Luigil1o, pag.150, Roma 2007 ).
 

QUELLI DELLA PRO-LOCO 
Nella PRIMA LINEA ESTIVA 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

('Ol1lpl/!!o/{/ nel/'orgl/!1ico e COf}solù/olo nfi soci, 
DA L COM U N E:/'/h'l'ocil/:iO!1C l'm-!-oc() dc/ presidente Violli 

J.I'III1CO, Iw affron/o/t> ('un enl'rg;u e slil)l'l1dio di UN PARCHEGGIO
forze lc I/wl/Cf,l;ci sUldenze disseminule nel/o 

hello s/ug;oJJe: 2 giugno (primo piallo ai MULTIPIANO.. 
Iwl/l'grini S/I/ sU/Iluario dello ;\I/enlore{{u): l (j/()(i: 
/n/o dc! /C,I,\LTUI/1e11/0 in pÌlc.::.u degli L'mi, 7­

l!LiL~:~iJllpegl/u e /l/1'IWO jJer lu Fes/o e Fiera Dopo aver rcaliaato la strada di collegamento dci 
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bosco, messo in cantiere la ristruL urazione dei local i 

delle ex colonie della Provincia di Roma (quasi 
ultimati entrambi) c molto ancora, un altro 
importantissimo finanziamento è stato assegnato al 
Comune di Gerano per la realizzazione di un 

parcheggio l1lultipiallo a l'idosso del centro storico. 
La Rcgione Lazio, Assessorato ai Trasporti e 
mobilità guidato dall'on. le Francesco Lollobrigida, 

ha concesso un finanziamento di € 445.000 per 

realizzare l'ambizioso progetto di un parcheggio 
Illultipiano per circa 50 autovetture finalizzato a 
risolverc l'annoso problema dei posti auto nel nostro 
paese. Un successo straordinario per 
l'amminislraLionc comunale, ma soprattutto per la 

cittadinanza che con questa ulteriore opera vedrà la 
situ:lzione della viabil ità e del traffico trasformarsi 

completamente con un netto miglioramento del 
transito nelle vie principali, l'aumento dei parcheggi 

disponibili per chi risiede nel centro storico, ma 
soprattutto garantirà UI1 più agevole accesso al paese 
da parte di chi vive in periferia o fuori Gerano. 
L'idea dell'amministrazione è quella di realizzare il 

parcheggio nella zona sottostante l'editìcio 

comunale con un accesso pedonale da Viale Dante 

Alighieri. Considerata l'esiguità delle risorse legate 
alla "sl:Omodità" del sito individuato e 
all'imponenza deJropera, alla luce di alcune 
richieste fatte da citlad in i residenti nel centro storico, 
stiamo verificando l'opportunità di real izzare dei 
box aulo da vendere a privati cittadini con il duplice 
obiettivo: aumentare le risorse disponibili per i 

lavori e dare una risposta concreta ai cittadini che 
hanno manifestato l'esigenza di un posto auto sicuro. 
Un'opera importante che richiederà del tempo per 
t'sscre n:al inata ma che contiamo di mettere in 
cantiere prima della scadenza di questa consi liatura. 
In questi giorni si sta svolgendo la gara per affidare 
la progettazione, non appena avremo uno stud io di 

massima su come verrà realizzato il futuro 

parcheggio c quanto delle attuali intenzioni sarà 
concretamente possibile, attraverso un bando 
pubblico si individueranno i soggetti interessati 
all'acquisto dei box privati. 
;\ seguito dci recenti pensionamenti il Comune di 
Gerano ha bandito due importanti concorsi: uno per 

un tllnzionario d i categoria D l nell' arca 
amministrativa e uno per vigile urbano categoria Cl, 

entrwnbi pali-time a 18 ore settimanali. Tutte le 
informazioni, i bandi e la modulistica sono 

disponibili sul sito www.~erano.rm.~ov.it 

!\t1raverso un finanziamento di € 45.000,00 da parte 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 

A:NqOLO CEOfE,q'ICO 
La scola 
A ggràscia
 
l'ombra spasa dalla sàuce
 

a tutti gli accàllati e
 
tantc le matticèlle de vinghi
 
pè gli capiti d"uva.
 

Senza capll e senza coa
 
le chiacchiare
 
sfronnàte da certi pioppi
 
che zzi ppi remarràu
 
alla prima strina.
 

Più a mmonte
 
n-cipréssu penzérllsu
 
strégne mpéttu le ramora
 
c ss'àzza léntu léntu
 
sbucènno ju céru.
 

%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%%% 
dell'Assessorato Enti Locali della Regione Lazio che 
ha IìnarlLiato un progeUo integrato sulla sicurezza 
urbana, il Comune di Gerano sta provvedendo al 

potenziamcnto del servizio di vigilanza, all'acquisto 
e il posizionamento di circa lO telecamere per la 
sicurezza all'interno del centro abitato, un pannello 
stradale informativo per tutte le comunicazioni alla 
cittadinanza, e organizzando una serie di incontri 
nelle scuole per parlare di educazione civica e 

sicureLLa stradale. 
Due importanti interventi sono stati realizzati dalla 

Regione L3I:io in materia di somma urgenza. Uno da 

Via le Dante ;\ Iigh ieri fino ali' uscita della Iluova 

strada in Via delle Chia e ha riguardato la messa in 
sicurezza del I'area sovrastante i I nuovo marciapiede, 
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\a l'rana in prossilllìtù deWcdific ex-colonie e a!cuni 

sillottamenti che si sono verificati lungo la strada a 

causa del maltempo dello scorso inverno, Un altro 

intLTvento SI sta realizzando nell'arca sottostante Via 

delle ~raltc (Ioe . .illillara) con la rimozione della 
frana ,crificatasi il 16 e 17 marzo 20\1, il 
ril~Kill1ento degli argini del fosso con l'utilizzo di 

gahhionate. la sistcma;:iolle deWintero fmllte tì'anato 

attraverSI) opcre di ingegneria natllralistica. 

IL SINDACO Andrea Eumeni 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

MINI-CRONACA
 
a •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

1/05/12: Inizio del Mese Mariano a S.Maria.
 
2/05//2: sopralluogo ex-altare maggiore della
 
chiesa di S l>orenl:o per lavoro di restauro.
 
3/05//2: incontro del Gruppo Infìoratori
 
4/05//2: Concerto di llauti Olandesi a S.Lorenzo
 
6/05//2: Al TG I immagini Inlìorata-Gcrano.
 
/1/05//2: l itiro dei Comunicandi a S.Anatolia;
 
('oro-concerto Olandesi a S.Lorenzo.
 
/2/05//2: ()uadro Infiorata(Chiesa S.Rocco dì
 

Roma) dci G.lnlìoratori a Capriate al Volturno. 
/3/05//2: ore 10.30 corteo dei Comunicandi da S. 
Lorenzo a S.Maria per messa di 1/' Comunione. 
/8/05//2: bambini al Piazzale Nasscrya con Lega 
Ambiente per Città dei Fiori. 
/9/05//2: II//uminufo nei campi e nei halconi. 
25/05//2: ",,,'a/ufo {/ A1aria'·.concerto Coro Schola 
S.Maria Assunta. 
26/05//2: Veglia Dio. di Pentecoste a S.Vittorino. 
27/05//2:Hacio Madonna d.Ciuore,affoliatissimo. 
//06//2: Mese del Sacro Cuore a S.L,orenzo. 
2/06//2: Pt'llegrinaggio alla Mentorella;ore 18,30 
Concorso poesie dialettali a c.Ass.CuI.TrelJanulTI. 
3/06//2: rientro pellegrini dalla SS.ma Tri nità. 
6/06//2: pacchi cmìtas alle famiglie hisognose. 
S/06//2: incontro priori col vescovo a S.Anatolia. 
/0-06-/2: messa a S.Anatolia, ore 18,30 e 
processione del Corpus Dominini al Fossato Scu­
ro (addobbato!), con larga partecipazione di fedeli 
/3-06-/2: messa e processione in onore di S.Anto 
Ilio in Via Suhiaco. ­
/4-06-/2: partuno i ragazzi per Scalea a marco 
/7-06-/2: in piazza lC~ta-tesseramentu Pro-Loco. 
2/-06-/2: processione di S.Luigi (molti adulti!.). 
22-06-/2: Dlla Caritas diocesana curo 2.020,00 
pro terrcmutati Emiliani. 
29-06-/2: 45° di sacerdozio di d.Giovanni! 
30-06-/2: I soci del Lions Club Aurelium-Roma 
riconsegnano l'altare di S.Lorenzo restaurato da 
Piera e Teresa FerraZ/i. 

6-8/07//2: Triduo a S.Anatolia; continua il caldo!
 
9/07//2/: ore 19,00 Processione a S.Anatolia e
 

messa; chiusura del santuario alle 24.30.
 
/0/07//2: messe nel mattino c benedizione mac­

chine nella vespertina in onore della Patrona.
 
/3/07//2: concerto Olandesi a S.Lorenzo.
 
20/07//2: incendio "agli'Abbatu" intervengono
 

cl icottero e un canader!
 

25/07//2: inizio Campo Scuola ragazzi al Portico
 
Comunale; Pellegrinaggio alla chiesetta di S.An­

na (stendardo della SS.ma Trinità) e messa(or.19)
 
29/07//2: Sagra degli Strozzapreti (a c.Pro-Loco).
 
/-9/0S/12: Novena per la solennità de1l'Assunta.
 
/O/OS/12: festa a S.Lorenzo; temporale!
 
/3/08//2: vespertina a S.Lorenzo con triduo a S.
 
Rocco; ore 21,15 Penitenziale a S.Maria.
 
/4/08//2: Processione ,. Inchinafa" (ordinata.
 
devota, partecipata) in Piazza.
 
15/0S//2: Solennità Assunta. tutto a S.Maria; la
 
sera Caccia al tesoro.
 
/6/08//2: tutto a S.Lorenzo per S.Rocco, alla 
messa delle 11,00 e seguita la processione. Servi­
zio banuistico e fuochi d'artificio. 
/7/0S//2: messa suffragio Confratelli defunti di 
S.Rocco; la sera, straordinario afflusso per il 
concerto del cantante Masini in piazza nuova. 
/8/08//2: in piazza. pienone per il Teatro Dialett~ 

le, nel decennale, "Accanfu doppu.. scJ passafi 
dieci anni ", spettacolo della neonata Compagnia 
I)a 'N ghctto. 
/9/08//2: nella vespertina riposizionc di S.Roceo; 
nella sera spettaeolo itinerantc "Artisti di strada". 
20/0S//2: nel complesso musicale "Buonenote 
live", alla tromba il maestro Amedeo De Propris. 
22/08//2:"gonfìabili",divel1imento per i hambini! 
23/0S//2: Giochi popolari in piazza; chiusura del 
Corso di canto ai ragazzi, tenuto dalla soprano 
Tania Di Giorgio c prof.ssa Alessandra Di Fusco. 

~A/\AAAAA~AAAAAAAAAAAAAAAAA/\AAAAAAAAAAAAAAA 

STOP 
Per l'abbonamento utilizzare il c/c postale nO 54575006 

intestato alla Parrocchia di S. Maria Assunta 00025 
Gerano (Roma), Dir. Responsabile:[)ol7 Ciioval7l7i ('et/si. 
liGifri/Ofj: ReneJel/O Di ['ie/ro e AI1Jrea Proìe"; 
Cldos/i!u11J.. Cl!f7/ro CJ;m'w1; (j I A. ('. Via Porta Cancello I. 
00015 Cìerano (Roma). Sito wcb: '\\\..I-I'.J2<ll"l:(1..l;Chi~tgc~rJil0clt 

fl11ail: info({/iparrocchiagerano.it _ 


